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SCI, VAL GARDENA

Ghedina sfiora il podio: quarto
La seconda libera a Eberharterfla

sh

Kristian Ghedina non ce l'ha fatta a
vincere ancora sulla Saslong. La gara è
andata invece all'austriaco Stephan
Eberharter, il leader di coppa del mondo
e della discesa. Tra lui e Ghedina le parti
ieri si sono rovesciate: venerdì, nella
prima discesa, aveva vinto l'azzurro e
l'austriaco era finito quarto mentre ieri è
successo il contrario. L’austriaco si è
trascinato al secondo posto il compagno
di squadra Michael Walchhofer mentre in
terza posizione ha chiuso il norvegese
Kjetil Andre Aamodt.

«Vincere e basta». Nell'ultima parola, si capisce tutto il senso
dello stato d'animo e del messaggio di Marcello Lippi, quando
parla del match di oggi contro il Piacenza. Insomma, non c'è più
tempo, né spazio per la chiacchiere, né altri alibi: la Juventus, se
vuole ancora sperare nello scudetto, deve fare i tre punti. Quello
con il Piacenza, naturalmente, è solo il primo degli impegni che
per Lippi (nella foto) e la squadra devono costituire una serie di
almeno tre vittorie consecutive. «Sappiamo che non sarà facile e
abbiamo assoluto rispetto per gli avversari - precisa il tecnico
bianconero - ma l'imperativo categorico ce lo dà la classifica».
Cattive notizie sul fronte infermeria: Montero domani va a Monte-
video per una artroscopia diagnostica e, eventualmente terapeu-
tica, a un ginocchio, causa una sospetta lesione al menisco. Per
l'uruguagio, si profila un mese di stop e anche Tudor tornerà

dopo l'Epifania.
Delicato l’incontro tra Bologna e Perugia. Teme la forza dei
rossoblù, ma Serse Cosmi è convinto che il Perugia possa
ottenere la prima vittoria esterna della stagione. «Il nostro più
grave errore sarebbe quello di giocare senza la convinzione di
poter conquistare i tre punti - ha detto il tecnico perugino - e
sarà nostro dovere puntare a vincere». Cosmi non ha sciolto i
dubbi sulla formazione che scenderà in campo dall'inizio. Solo
stamattina deciderà chi sarà il sostituto dello squalificato Gatti.
In ballottaggio ci sono il giovane centrocampista della Primave-
ra, Cacciaglia, oltre a Cordova e a Blasi, al rientro dopo una
giornata di squalifica.
Brillante in Coppa, il Parma è reduce da quattro sconfitte conse-
cutive in campionato, primato negativo in 12 anni di serie A.

Grinta, dunque, per venire fuori dal momento più brutto della
storia gialloblù: «I risultati - dice Almeyda - non sono stati
conformi alle aspettative ma abbiamo cambiato la mentalità. La
squadra è molto più aggressiva, compatta. Speriamo che a Ber-
gamo arrivi anche la prima vittoria».
Partita importante anche per la Fiorentina, che non vince in casa
dal 30 settembre (è voluta andare in ritiro anticipato, da martedì
si allena in Versilia). Amoroso è indisponibile ma rientrano Mor-
feo, Cois, Mijatovic e Rossitto.
Big match per il Verona, che ospita la Lazio. Malesani sprona i
suoi: «Noi - dice - andremo in campo, sia adesso con la Lazio
che la prossima settimana con Inter e Milan, convinti di fare
bottino pieno». Le altre partite della giornata (tutte con inizio alle
15): Venezia-Udinese e Lecce-Torino.

Piacenza, prova del nove per la Juventus di Lippi
Verona-Lazio, Bologna-Perugia, Fiorentina-Brescia i match di oggi da tenere d’occhio

Ancelotti fa i complimenti a Capello,
attuale collega e suo ex allenatore, ma
guarda avanti, al match di questa sera:
«La Roma è una squadra molto forte,
ha grande solidità a centrocampo e la
partita si deciderà proprio lì». Forma-
zione: Contra è ko (distorsione al ginoc-
chio), la fascia destra di centrocampo
sarà affidata a uno tra Umit, Kaladze e
Brocchi. In difesa Laursen al posto di
Costacurta (squalificato), in attacco ac-
canto a Shevchenko, o Javi Moreno o
Simone.
Nella Roma, dopo Batistuta e Montel-
la, si fa male anche Balbo (distorsione
al ginocchio) ma ci sarà il rientro di
Cafu. Brasiliani anche i tre centrali di
centrocampo (Assunçao, Emerson e Li-
ma). In difesa, accanto a Samuel, Zebi-
na e Panucci.

Massimo Filipponi

ROMA «Due talenti nel campo della cultu-
ra, della musica, dell'arte e dell'evoluzione
in genere, sono per me Charlie Parker e
Evaristo Beccalossi; forse alcuni di voi
non sanno chi era Charlie Parker, allora vi
dirò chi era Evaristo Beccalossi...».

Con queste parole inizia uno dei mo-
nologhi più irresistibili di Paolo Rossi (l’at-
tore), uno dei tanti cuori interisti che non
è riuscito a dimenticare Beccalossi.

L’Evaristo, con la maglia nerazzurra
dal 1978 al 1984 (216 presenze, 37 gol), ha
vinto uno scudetto (79/80) e una Coppa
Italia (81/82). È stato un numero dieci di
assoluto talento, più genio che sregolatez-
za.

A lui abbiamo chiesto di giudicare i
due “10” che si affrontano questa sera nel
posticipo dell’Olimpico tra la Roma e il
Milan: Totti contro Rui Costa. Pregi e
difetti.

Che cosa li accomuna e che cosa li
distingue?
Fino a questo momento Rui Costa ha

avuto diversi problemi e non è riuscito a
rendere. Totti ha sempre un rendimento
eccellente.

Dal punto di vista tecnico...
Il portoghese è uno che parte da lonta-

no e ha bisogno di toccare molti palloni. Il
romanista è più bravo negli ultimi 20 me-
tri, sa fare gol e sa assistere i compagni. È
più pungente. Rui Costa è, invece, più un
giocatore a tutto campo.

Eppure questa sera dovranno ci-
mentarsi come seconda punta. Ca-
pello sicuramente schiererà Totti in
appoggio a Delvecchio, Ancelotti po-
trebbe scegliere Rui Costa come
spalla di Shevchenko...
L’hanno già fatto ma non c’è dubbio

che Totti è più pericoloso e abile sotto
porta.

Ci sembra che lei abbia un debole
per Totti...
È così, non lo nego. Per me è un gran-

de.
Qual è il miglior numero 10 che ha
visto giocare?
Maradona, senza nessun dubbio. Ri-

cordo che lo marcavano sempre in due,
tre. Ma non riuscivano mai a prenderlo. E
poi è uno che s’è confrontato con il calcio
spagnolo non è mai fuggito...

Il trequartista è una “professione” a
rischio?

Purtroppo sì. Un po’ di tempo fa era-
no spariti. C’è qualche tecnico che preferi-
sce farne a meno. Fosse per me non ci
rinuncerei mai. Ma come si fa? C’è sempre
bisogno di uno che va al di là degli schemi,
che fa saltare tutte le tattiche.

Tra le 50 nomination per il Pallone
d’Oro ci sono solo nove “numeri
10”: Baggio, Del Piero, Effenberg,
Nakata, Rivaldo, Rui Costa, Totti,
Veron e Zidane. Lei chi premiereb-
be?
Totti.
Punterebbe su di lui anche per i
Mondiali del prossimo anno?
Sì, credo che sia ormai maturo per

guidare la Nazionale. Del resto Trapattoni
già gli ha assegnato il ruolo di leader della
squadra.

Capitolo Nazionale. Un argomento
spiacevole per lei...
Non ricordo. Non capisco a che cosa si

riferisca...
Proviamo a farle tornare la memo-
ria. Inizi anni 80, l’Italia di Bearzot
stenta e tutti gli addetti ai lavori la
invocavano come regista titolare.
Però il ct con la pipa non ne volle
mai sapere...
È una storia vecchia. Guardi, io credo

che per quello che avevo fatto e stavo facen-
do meritassi la chiamata, di entrare tra i
22. Senza la pretesa di essere titolare. Inve-
ce nemmeno una telefonata. Acqua passa-
ta.

Nelle sue condizioni di allora ora
potrebbe trovarsi Roberto Baggio.
Ha qualche consiglio da dare al Co-
dino?
Di riprendersi al più presto e di conti-

nuare a giocare e segnare. Senza cadere nel
tranello della polemica, che tanto non aiu-
ta nessuno. I gravi infortuni di Chiesa,
Montella e Inzaghi potrebbero favorirlo.
Se Baggio torna quello di inizio stagione,
ai mondiali ci va.

Ancelotti con un dubbio
Umit, Brocchi o Kaladze

«Rui Costa? No, Totti dieci e lode»
La sfida Roma-Milan vista da Beccalossi attraverso i due trequartisti

Francesco Totti, 25 anni, a giugno
ha vinto il campionato con la Roma

A sinistra Rui Costa, 29 anni, in estate
è passato dalla Fiorentina al Milan
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